
Città di Malnate
Provincia di Varese

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE

1. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti.

La CUC verifica  il  possesso dei  requisiti  di  ordine speciale  accedendo al  fascicolo virtuale

dell’operatore economico (di seguito FVOE).

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la

comprova del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in

possesso della stazione appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima.

1.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE

a)  Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività

coerenti, anche se non coincidenti, con quelle oggetto della presente procedura di gara.

b) Iscrizione all’Albo dei soggetti abilitati ad effettuare attività di accertamento e riscossione

istituito dall’art. 53 del D.lgs. n. 446/1997.

Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante

tramite  il  sistema FVOE. Gli  operatori  stabiliti  in  altri  Stati  membri  caricano nel  fascicolo

virtuale  la  dichiarazione,  resa  ai  sensi  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  del  28

dicembre  2000,  n.  445,  di  iscrizione  in  uno dei  registri  professionali  o  commerciali  di  cui

all'allegato II.11, nonché i dati e le informazioni utili alla comprova del requisito, se disponibili.

Per  l’operatore economico  di altro  Stato  membro,  non  residente  in  Italia: iscrizione in  uno

dei  registri  professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del

Codice.

1.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA
//

1.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

c)  Aver  gestito  congiuntamente,  nel  decennio  precedente  la  data  di  pubblicazione  della

procedura  di  gara  sulla  piattaforma  Sintel,  servizi  analoghi  all’accertamento,  riscossione  e

recupero del Canone Unico Patrimoniale (sia per la pubblicità che per l’occupazione del suolo

pubblico), per almeno un Comune con popolazione compresa tra i 10.000 e i 30.000 abitanti ex

art. 2 del D.Lgs. n. 507/1993.



La comprova del requisito è fornita mediante:

➢ certificati  rilasciati  dall’amministrazione/ente  contraente,  con  l’indicazione

dell’oggetto,  dell’importo  e  del periodo di esecuzione;

➢ contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche,  completi  di  copia delle  fatture

quietanzate ovvero dei documenti attestanti il pagamento delle stesse.

1.4 INDICAZIONI  SUI REQUISITI  SPECIALI  NEI  RAGGRUPPAMENTI
TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI RETISTI, GEIE

I soggetti di cui all’art. 65, comma 2, lett. e), f) g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di

partecipazione nei termini di seguito indicati.

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i

raggruppamenti temporanei.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una

sub-associazione, nelle forme di consorzio ordinario costituito oppure di una aggregazione di

retisti,  i  relativi  requisiti  di  partecipazione  sono  soddisfatti  secondo  le  medesime  modalità

indicate per i raggruppamenti.

Requisiti di idoneità professionale

Il  requisito  relativo  all’iscrizione  nel  registro  delle  Imprese  oppure  nell’Albo delle  Imprese

artigiane di cui al punto 6.1, lett. a) e l’iscrizione all’Albo dei soggetti abilitati ad effettuare

attività di liquidazione e di accertamento e riscossione dei tributi di cui al punto 6.1, lett. b),

devono essere posseduti da:

• ciascuna componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal

GEIE medesimo;

• ciascuna componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui

questi abbia soggettività giuridica.

Requisiti di capacità tecnico-professionale

Il requisito dell’elenco dei servizi analoghi di cui al precedente punto 6.3 deve essere posseduto

da almeno uno dei componenti del raggruppamento. 

1.5 INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI CONSORZI DI COOPERATIVE,
CONSORZI DI IMPRESE ARTIGIANE, CONSORZI STABILI
Requisiti     di     idoneità professionale  

Il  requisito relativo all’iscrizione nel  Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese

artigiane di cui al punto 6.1, lett. a), e dell’iscrizione all’Albo dei soggetti abilitati ad effettuare

attività di accertamento e riscossione di cui al punto 6.1, lettera b) deve essere posseduto dal

consorzio e dai consorziati indicati come esecutori.



Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico-professionale

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri

e, nel novero di questi, fanno valere i mezzi d’opera, le attrezzature e l’organico medio nella

disponibilità delle consorziate che li costituiscono. 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d), del Codice dimostrano i requisiti, per gli

appalti  di  servizi  e  forniture,  computando  cumulativamente  in  capo  al  consorzio  i  requisiti

ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate.

Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un

requisito di ordine speciale di cui  all’articolo 100 del  Codice,  si  valutano  le  misure  adottate

ai sensi dell’articolo 97 del  Codice al fine di decidere sull’esclusione.

2. OFFERTA TECNICA

L’offerta deve contenere i seguenti documenti:

a) a pena di esclusione, la relazione tecnica del servizio offerto che non dovrà superare n.15

facciate foglio A4 (esclusi copertina, eventuale indice, curricula) e che dovrà essere elaborata

seguendo la suddivisione in criteri e sub criteri di cui al punto 18.1. Le facciate successive alla

15ma non verranno esaminate. Si consiglia chiarezza espositiva e di contenuti che consenta una

facile e agevole lettura da parte della Commissione giudicatrice.

3. OFFERTA ECONOMICA

Il concorrente deve allegare la propria offerta, utilizzando il MODELLO OFFERTA ECONOMICA

presente nella documentazione di gara, contenente, a pena di esclusione dalla gara:

1. la percentuale di aggio offerto che non potrà superare la percentuale del 22%; in caso di cifre

decimali superiori a due, la percentuale di aggio offerto verrà troncato al 2° decimale;

2. la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro;

3. i costi della manodopera;

4. il PEF (Piano economico finanziario), redatto dal concorrente in funzione dell’offerta prodotta.

Sono  inammissibili  le  offerte  che  superino  l’aggio  massimo  del  22% indicato  al  punto  3  del

presente bando.

4. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

La  concessione  è  aggiudicata  in  base  al  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 185 del Codice.



La  valutazione  dell’offerta  tecnica  e  dell’offerta  economica  sarà  effettuata  in  base  ai  seguenti

punteggi:

Punteggio massimo

Offerta tecnica 70

Offerta economica 30

Totale 100

4.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA

Il  punteggio  dell’offerta  tecnica  è  attribuito  sulla  base  dei  criteri  di  valutazione  elencati  nella

sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi.

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i

punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla

Commissione giudicatrice.

Nella  colonna  identificata  dalla  lettera  T  vengono indicati  i  “Punteggi  tabellari”,  vale  a  dire  i

punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata

offerta di quanto specificamente richiesto.

Tabella dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica

n. Criteri di valutazione Punti max Sub criteri Punti D
max

Punti T
max

1 TEMPI, ORGANIZZAZIONE E 

GESTIONE DEL SERVIZIO
45

Tempi per il recupero dell’evasione:

Entro 6  m e si   dalla s c a d e n z a dell’avviso 

punti 15

Da 6  m e s i  a  1  a n n o  d a l l a scadenza 

dell’avviso punti 10

Da oltre 1 anno a 2 anni dalla scadenza 

dell’avviso punti 5

Oltre  i  2  anni  dalla  scadenza dell’avviso 

punti 0

15

Modalità di gestione del contenzioso con particolare 

riferimento all’attivazione di procedure cautelari 6

Modalità  organizzative  del  front-office  e  del

back-office, ore di apertura settimanale, numero

addetti ed esperienza

6

Modalità operative e funzionalità del sistema di

gestione  per  la  riscossione  del  Canone  Unico

Patrimoniale e Mercatale

6

Modalità operative e funzionalità del sistema di

gestione e riscossione delle Pubbliche Affissioni 6

Modalità  operative  e  strumenti  utilizzati  nel

recupero di accertamento delle entrate e recupero

dell’evasione

6



2 RAPPORTI CON I CONTRIBUENTI
13

Vicinanza  della  sede  operativa  (cfr. art. 10, comma

1 del Capitolato Speciale):

0 – 10 Km punti 13

11 -20 Km punti 10

21-34 Km punti 7

35 km e oltre punti 0
La distanza verrà calcolata utilizzando Google Maps

13

3
MIGLIORIE PERTINENTI 

ALL’OGGETTO DEL SERVIZIO 12

Migliorie in grado di fornire un’utilità al Comune  

offerte con  oneri  a carico  del Concessionario:

fornitura in  opera di n. 1  nuovo  impianto di 

affissione punti 3

fornitura  in  opera  di  n. 2  nuovi  impianti di 

affissione punti 5

fornitura  in  opera  di  n. 3  nuovi  impianti di 

affissione punti 8

fornitura  in  opera  di  n. 4  nuovi  impianti di 

affissione punti 10

fornitura in  opera di n. 5 o più nuovi impianti di 

affissione punti 12

12

TOTALE 70 30 40

Il concorrente è escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore a 35 punti. Il
superamento della soglia di sbarramento è calcolato prima della riparametrazione di cui al punto
18.4.

4.2  METODO  DI ATTRIBUZIONE   DEL COEFFICIENTE PER  IL CALCOLO  DEL
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D”

della  tabella  è  attribuito  da  parte  di  ciascun  commissario,  sulla  base  dell’autonomo  e  libero

apprezzamento di discrezionalità tecnica, un valore variabile da zero a uno secondo la seguente

tabella di giudizi (con possibilità attribuzione di valori intermedi in caso di giudizi intermedi):

giudizio Coefficiente
massimo

Descrizione giudizio

Eccellente 1,00 All’interno  della  proposta  progettuale  si  rinvengono  in  modo
ampiamente  esaustivo,  integrale,  concretamente  attuabile,  chiaro  e
dettagliato,  tutti  gli  elementi  e  le  caratteristiche  evidenziati  nel
Capitolato d’Oneri, correlati alle diverse tipologie di servizio in modo
esaustivo e completamente rispondenti alla totalità degli elementi.

Ottimo 0,90 All’interno della proposta progettuale si rinvengono tutti gli elementi
e le caratteristiche evidenziati  nel Capitolato d’Oneri,  correlati  alle
diverse  tipologie  di  servizio  in  modo  esaustivo  e  completamente
rispondenti alla totalità degli elementi.

Buono 0,75 All’interno della proposta progettuale si rinvengono le azioni previste
dal Capitolato d’Oneri, correlate alle diverse tipologie di servizio in
modo complessivamente buono ma non dettagliatamente articolate e
rispondenti alla totalità degli elementi.

Sufficiente 0,50 All’interno della proposta progettuale si rinvengono le azioni previste



dal Capitolato d’Oneri, correlati alle diverse tipologie di servizio in
modo  complessivamente  sufficiente  ma  carente  di  dettagli  e
articolazioni operative.

Insufficiente 0,25 La  proposta  progettuale  risponde  in  modo  insoddisfacente  alle
caratteristiche evidenziate nel Capitolato d’Oneri.

Del tutto inadeguata 0,1 I  contenuti  oggetto  di  valutazione  vengono  semplicemente
richiamati

Per  ciascun  singolo  criterio  ovvero  sub-criterio  degli  elementi  qualitativi  è  effettuata  la  media

aritmetica dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario, individuando il relativo coefficiente

unico,  definito  con  due  cifre  decimali  per  arrotondamento  (per  eccesso  se  il  terzo  decimale  è

maggiore o uguale a 5).

La Commissione giudicatrice, terminata l’attribuzione dei coefficienti unici, procederà al calcolo

del  punteggio per  ogni  singolo criterio o sub-criterio di  valutazione,  costituito dal  prodotto del

relativo  coefficiente  unico  per  il  peso/sub-peso  previsto  e  definito  con  due  cifre  decimali  per

arrotondamento (per eccesso se il terzo decimale è maggiore o uguale a 5).

Non è richiesto per ogni singolo elemento il raggiungimento di un punteggio minimo.

Gli  aspetti  delle  proposte  che non hanno attinenza con i  criteri  di  valutazione non concorrono

all’attribuzione di vantaggi in termini di preferenza, a prescindere dal loro valore intrinseco; alla

stessa stregua non possono formare oggetto di preferenza aspetti delle proposte del tutto identici a

quanto previsto dagli atti a base di gara senza alcun miglioramento.

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della

tabella, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della

presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto.

4.3  METODO  DI  ATTRIBUZIONE  DEL  COEFFICIENTE  PER  IL  CALCOLO  DEL
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA

Quanto  all’offerta  economica,  viene  richiesto  al  concorrente  di  indicare  il  ribasso  percentuale

offerto rispetto alla % di aggio posto a base di gara pari al 22% quantificato in € 38.613,61.= annuo, verrà

attribuito un punteggio (pari a 30 punti) calcolato tramite la seguente formula non lineare:

PEi = PEmax * (Ri/Rmax)^a

dove:

PE i = punteggio economico assegnato all’offerta del concorrente i-esimo

PE max = punteggio economico massimo assegnabile (30 punti)

R i = % di ribasso offerta dal concorrente i-esimo

Rmax = % percentuale di ribasso dell’offerta più conveniente

a = coefficiente 0,2 

(paragrafo 3.8 del Manuale ARIA Lombardia “Formule di attribuzione del punteggio economico”)



4.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI

La  Commissione,  terminata  l’attribuzione  dei  coefficienti  agli  elementi  qualitativi  e  tabellari,

procede,  in  relazione  a  ciascuna  offerta,  all’attribuzione  dei  punteggi  per  ogni  singolo  criterio

secondo il  metodo aggregativo-compensatore. Il punteggio per il concorrente  i-esimo è dato dalla

seguente formula:

dove:

Pi= punteggio del concorrente i-esimo

Cxi = coefficiente criterio di valutazione X per il concorrente i-esimo

Px = punteggio criterio X

X = 1, 2, …, n (indicare il valore di n, ovvero il numero di criteri di valutazione)

Al risultato della suddetta operazione verranno sommati i punteggi tabellari, già espressi in valore

assoluto, ottenuti dall’offerta del singolo concorrente.

Riparametrazione:  al  fine  di  non alterare  i  pesi  stabiliti  tra  i  vari  criteri,  se  nel  punteggio  per

l’offerta tecnica complessiva nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene

riparametrato attribuendo all’offerta del concorrente che ha ottenuto il punteggio complessivo più

alto per  l’offerta  tecnica il  punteggio massimo previsto e  alle  offerte  degli  altri  concorrenti  un

punteggio proporzionale decrescente.

In caso di ammissione di una sola offerta, la Commissione giudicatrice non procederà ad alcuna

forma di riparametrazione, pertanto relativamente ad ogni sub-criterio (o in mancanza di sub-criteri,

ad ogni  criterio)  effettuerà solamente la  ponderazione (ossia la  moltiplicazione della  media dei

coefficienti attribuiti dai singoli commissari per il relativo sub-peso o, in mancanza di sub-criteri,

per il relativo peso) e, conseguentemente, la sommatoria dei punteggi così assegnati ai singoli sub-

criteri (o in mancanza di sub-criteri, ai singoli criteri) determinerà il punteggio “reale” dell'offerta

tecnica e valore di riferimento ai fini della rilevazione dell’eventuale anomalia.

In ogni caso verranno prese in considerazione fino a due cifre decimali per arrotondamento (per

eccesso se il terzo decimale è maggiore o uguale a 5).


